DOMENICA III DI PASQUA

                                               Si legga Luca 24, 13-35

Due discepoli di Gesù  si allontanarono da Gerusalemme.  

Erano nella più grande afflizione;   avevano il cuore a pezzi    per quello che era avvenuto al loro Maestro, il venerdì della crocifissione.   

Nella mente di quei due discepoli si ripetevano le scene orrende della morte dolorosissima, crudele e umiliante!

Eppure quella mattina Gesù era risorto.           Ma essi non credevano.

Così avviene anche oggi presso di noi.  

C’è ancora molta gente,  colpita da un lutto inatteso, si chiude nella più nera tristezza,    senza fede e senza speranza      vive solo per tormentarsi inutilmente.

Non sanno elevarsi al di là della morte,  dove Gesù risorto conduce davvero  i suoi fedeli discepoli    negli spazi immensi della gioia eterna.  Là c’è pienezza di luce e festa senza fine, in paradiso.

Due discepoli di Gesù avevano atteso fino all’ultimo sul Calvario.   Speravano di vedere un miracolo.  Gesù ne aveva fatti moltissimi     per gli altri!  

Il miracolo non venne.     Gesù morì.   I discepoli persero ogni speranza in lui, PERCHE’  ERA FINITO COME TUTTI GLI UOMINI   chiuso dentro un sepolcro!

Alcune donne del gruppo dei discepoli, alle prime luci del mattino di quella domenica di risurrezione erano andate al sepolcro.       Avevano visto la tomba vuota; e poi     degli angeli che dicevano:  “Non cercate tra i morti Colui che è vivo ed è risorto!”   Oh, grande fede cristiana!!!

Ma i discepoli increduli    rimasero fermi    nella loro incredulità!

Perché non credevano nella risurrezione di Gesù?   

Era un fatto reale.    Un fatto più vero della crocifissione dolorosa!


La crocifissione infatti durò solo tre giorni scarsi.  La risurrezione è lo stato perenne, eterno e immutabile di Gesù.  Ed è anche l’annunzio gioioso della nostra personale risurrezione  prima nell’anima piena di vita divina (la comunione che meraviglia è!), poi il vero eterno paradiso pieno di felicità divina, divina, eterna.
          Ma chi non vuole credere non crederà neanche se vede il Risorto con i suoi occhi.
E infatti, che cosa dice il Vangelo di oggi?:  “Gesù in persona si accostò e camminava con loro,  ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo”.

Quei discepoli increduli parlavano di Gesù come se fosse un morto, ma egli era vivo;  parlavano di lui come se fosse un assente.  E lui era là davanti ai loro occhi ciechi. Parlavano di lui come di un essere lontano ma egli era vicino.


Quanta gente pensa a Gesù come a un essere sfocato in una storia lontana e indecifrabile.  Gesù, il risorto, è vivo, vero, reale, anche accanto a noi: è di carne nella santa Ostia consacrata!

                             Il Vangelo ci ripete con insistenza:
                                                “Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo”.

Dice il Vangelo:  Allora Gesù    con pazienza e amore straordinario   istruì i discepoli sullo scandalo della croce.  Diceva che era necessaria perché serviva per espiare i peccati.  

La vera disgrazia non è la morte!    E’   il peccato:   causa della morte e di ogni  male.


Poi – dice il Vangelo – “spiegò loro ciò che si riferiva a lui in tutte le Scritture” ossia nella Bibbia: era già scritto che Gesù doveva soffrire e morire e così raggiungere la gloria.  Nessun bene si può ottenere senza sacrificio.  Non c’è redenzione o salvezza senza la croce che ci purifica e ci rende capaci di ricevere gli immensi beni di Dio.

Per un’intera giornata      Gesù trattenne i discepoli sulle parole della Bibbia e lentamente li cambiò in credenti.

Infatti    la sera     si dissero l’un l’altro:     “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”          
          Ora io domando:  Da dove viene la mancanza di fede?  Rispondo:

Dall’ ignoranza della Parola di Dio.


Fratelli e sorelle, facciamo un proposito serio di leggere la Parola di Dio per essere credenti, veri cristiani, non cristiani increduli, (una contraddizione!).

  
Tutti dovete leggere ogni giorno    almeno un brano dei 4 Vangeli e gli Atti degli Apostoli.    Sono i libri che parlano di Gesù, della sua risurrezione e dell’inizio della Chiesa o cristianesimo…


Così cominciamo ad avere un po’ di fede.

Per avere la fede piena non basta la sola la Parola di Dio.  Anche i protestanti leggono la Bibbia, ma non hanno fede piena.  

E quando si raggiunge la pienezza della fede? 

         E’ scritto nel Vangelo di oggi.  Leggo:  Gesù “quando fu a tavola    (era sera,    erano a cena),    prese il pane,   disse la benedizione, lo spezzò   e lo diede loro.  Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.               Ma lui sparì dalla loro vista”.


Gesù ripeté lo stesso gesto che aveva fatto il giovedì santo.  Quel gesto si rinnova ogni volta che si celebra la messa.  Pane e vino consacrati diventano Gesù vivo.

Davanti a Gesù sacramentato, se abbiamo il coraggio di stare a lungo in preghiera, lui in persona si vede e si tocca molto più che se lo vedessimo con gli occhi e lo toccassimo con le mani…


Dice il Vangelo:  “Ma lui sparì dalla loro vista”.  Perché?  Perché con la fede si raggiungono dei momenti di fervore tale che PERCEPIAMO Gesù più che con gli occhi.  Quei momenti di alta mistica sono brevi,

perché la vita terrena non è vita di visioni.  Deve essere vita di fede.  Beato chi crede senza vedere.  Gli basta la testimonianza della sacrosanta Parola di Dio.

In conclusione, fratelli e sorelle, per rispondere alla proposta del Vangelo di oggi dobbiamo vivificare la fede. 

Adesso trasformiamo il messaggio del Vangelo in preghiera.  Diciamo insieme:  Ascoltaci, o Signore!


Gesù Signore! (Signore nella Bibbia vuol dire due realtà risorto e Dio).


Signore Gesù, vero Dio e vero uomo risorto,      tocca i nostri cuori; illumina le menti     perché crediamo alla gloria eterna e divina    anche quando siamo tribolati dalla croce e dalle sofferenze necessarie per salvarci.  Fa’ che raggiungiamo la tua gloria attraverso la tua croce, la tua umiliazione e la morte.   Preghiamo.


Signore Gesù,    donaci la grazia di godere la tua risurrezione     mediante la lettura assidua del Vangelo   e   la  frequente e prolungata visita a te nella santa Ostia consacrata.  Preghiamo.

Signore Gesù,  la nostra convinzione di fede rimanga salda, nonostante le provocazioni del mondo ateo e materialista.    


La saldezza della fede vinca l’incredulità   che ci attornia da ogni lato    e porti alla tua Chiesa molte persone   liberate  dal vizio e dall’indifferenza. Preghiamo.


  O PADRE,



ascolta la nostra preghiera per i meriti del tuo Figlio che per noi si è sacrificato sulla croce; e per noi si rende vivo nutrimento di fede con la comunione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli:   Amen!

